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NEWYORK, 24. — Nel dipartimento 
di agricoltura si annunzia che la media 
del raccolto del cotono è del 120|o su­
periore a quella dell'anno scorso. 

Grani ebbe un forte attacco di colera 
ma ora è completamente ristabilito. 

BARCELLONA, 24. — Avendo alcuni 
soldati ubbriachi attaccati i cittadini a 

* 

Bareellonetta, quartiere marittimo di Bar­
cellona, fecersi fra essi alcuni arresti. 

La rissa rinnovossi ieri e stamane vo­
lendo i soldati liberare i loro compagni. 
L'autorità militare intervenuta tardi fece 
sgombrare la caserma di cavalleria di 
Bareellonetta. 

ETÀ STA! 
Giammartino Arconati Visconti 

e Giulio Adamoli. 

(Coni. Vedi num. 174) 
La descrizione della città di Ko-
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kan, che è città nuova, torna molto 
interessante ed è città vasta misti-
rando la circonferenza 24 verste, cioè 
più di 24 chilometri e contiene va-
rii mercati, quello della seta, del 
cotone, degli indiani, ed il nuovo ba­
zar è intersecato da larghe gallerie 
ben riparate ed ariose, e le botteghe 
pulitissime. 

Duecento moschee dicono gli abi­
tanti che vi sieno nella città, è in una 
piazza se ne inalzano tre,* che for­
mano un "gruppo imponente. 

La condizione dell' agricoltura è 
disegnata dall'Adamoli colle seguenti 
parole, che meritano tutta 1' atten-

i * \ 

zio ne, per i facili riscontri, che si 
possono fare con la nostra. 

« Dall' agricoltura traggono i sarti 
il principale sostentamento, racco­
gliendo riso, maiz, biade, legumi, 
frutti in abbondanza e da poco tempo 
in qua anche patate che chiamano 
sabsi unissi, ossia carota russa. Ma 
per ottenere questi prodotti furono 
costretti a scavar rogge (arick), che 
derivando l'acqua dai fiumi o.diret-

i 

tamente dalle sorgenti nelle monta­
gne rendono fertili i terreni e li sal­
vano dalle siccità devastatrici. Que­
sto lavoro superiore alle forze iso­
late, specialmente per essere la pro­
prietà [molto suddivisa, si dovette 
eseguire in comune e diede origine 
a consorzi, in cui ognuno gode del 
benefìzio dell'irrigazione in propor­
zione dell'opera prestata. La saggia 
distribuzione delle acque di queste 
rogge consortili, come delle, poche 
scavate dal Kan o da ricchi privati, 
che se ne fanno pagar l'uso in de­
naro od in natura, forma la princi­
pale preoccupazione del popolo e delle 
autorità ed è affidata a incaricati 
speciali, che godono grande consi­
derazione. La misura del vitale ele­
mento circoscrive naturalmente an-
che la estensione del terreno colti-

1 | 1 v < | 

vabile, spiega come le popolazioni 
forzate dalla configurazione del suolo 
rispetto ai declivi delle acque s'ad­
densino su certi punti formando oasi 
separate fra loro da aride steppe, ed 
influisce particolarmente sul valore 
delle terre. Secondo la quantità e 
qualità dei diritti d'acqua, indipen­
dentemente dalle circostanze di ubi­
cazione od altro, i prezzi variano 
tra i 50 ed i 100 tillà (dai 750 ai 
1500 franchi) per tanap: una caduta 
d'acqua capace da mettere in moto 
due macine si paga 400 tillà (6000 

franchi). Press' a poco come nelle 
nostre contrade i proprietarii a se­
conda del grado di prosperità e d'am­
piezza dei poderi li coltivano da se 
stessi o li affidano ai coloni con un 
sistema di mezzadria. Queste pro­
prietà particolari comprendono gli 
arti interni delle città, in cui sorgon 
le dimore dove, secondo il rito mu­
sulmano, si tengono rinchiuse le fa-
miglie lungi da ogni sguardo indi­
screto, e le campagne difese da ri­
pari o muriccioli in creta che ne li­
mitano il confine. I campi aperti ap­
partengono generalmente a Consorzi 
od all'intera comunità del villaggio 
(gemila), che ogni anno se le divide 
fra i suoi membri con norme sancite 
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dalla consuetudine. » 
Badino i lettori a questa distri­

buzione delle terre per parte delle 
comunità, come avviene sopra vaste 
estensioni in Russia ed all'isola dì 
Java, come avremo occasione di chia­
rire in avvenire su questo giornale, 
mettendo in luce una particolare con­
dizione generalmente ignota. 

E le principali loro industrie che 
alimentano il commercio disegna l'A­
dam oli brevemente così. « I prodotti 
del suolo che specialmente alimen­
tano il commercio, sono il cotone e 
la seta. Il primo, di cui la guerra 
d'America aumentò la coltivazione 
anche nell'Asia Centrale, dopo essere 
stato malamente ripulito dai semi e 
dalle bucce, raccolto in grandi bi­
sacce e caricato sui camelli viene 
per la massima parte ̂ inviato greggio 
in Russia, d'onde ritorna in paese 
ridotto in stoffe : non credo però che 
tale esportazione superi otto milioni 
dì chilogrammi. L'esportazione della 
seta si riduce a ottomila chilogram-
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mi o poco più; il rimanente vien la-
vorato in paese dai proprietarii o 
da piccoli industriali che la tessono, 
sia in sciai, stoffe di seta pura, sia 
in adrass miste di cotone, mirabili 
per la vivacità dei colori e l'origi­
nalità della loro disposizione. 

Tanto in questo genere d'industrie, 
come in ogni altro non esiste asso­
ciazione; i metodi di lavori sono af­
fatto primitivi, e la produzione non 
è quindi che il risultato di sforzi 
isolati, che uni infìagardagine innata 
contribuisce non poco ad immiserire. 
In certe arti conservano però una 
tradizionale eccellenza di esecuzione: 
cosi ò per la fabbricazione dei col­
telli, di cui le lame, sono di una 
tempra impareggiabile. 'Nell'arte del 
ricamare e del veniciare mantennero 
inalterato un gusto squisito, e sanno 
con mirabile armonia accoppiare i 
colori più sfarzosi nei disegni più 
bizzari. Lavoran bene nel marmo gli 
ornamenti in basso rilievo, e li in­
cidono nel legno e nei metalli. 

Quantunque costruiscano le case 
comuni con ossature di legno riem­
pite d'argilla disseccata al sole, san­
no cuocer mattoni e smalti ed innal­
zano così edifizii di grand'effetto, 
quali sono le loro Medressè. » 

(contìnua) 
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Dell'arie e del Teatro Nuovo 
DI PADOVA 

o o o r a t o a n e d d o t i c o 
DI .-• / > , 

C. LEONI 

In lui F arte consumata, e la schietta 
natura mirabilmente gareggiavano. Udir­
lo e commoversi d'allegria o pietà era 
come scossa elettrica. Quante volte, e 
furono moltissime, io lo udii e sempre 
com'era di Modena, commoveva anche, 
di troppo. Barbieri mio, che lo avvici­
nava di molto, per la comune amicizia 
col Bonito, anteponevate a tutti, e gran­
demente lo gustava e lo ammirava. 

Con un cenno ei ti scolpiva un carat-
-, tere, con poche modulazioni di voce av­

vivava una scena, strappava pianto, riso 
del pari. Avea, come Modena, gli slanci 
sublimi, gl'impeti del genio, che d'un 
colpo illumina. Doloroso pensare, ben 
dice il Tommaseo, che tale potenza si 
consumasse per quarant' anni in dar 
vita ad inezie come scultore che rimpa­
stasse figure col fango. Doloroso ch'er­
rante, incerto quasi del pane, talvolta 

impedito da debiti, trascinasse, di teatro 
in teatro, la vita quegli, cui spettatori ed 
attori doveano onorare come ornamento 
dell'arte. 

Mirabilmente atteroprandosi ai diversi 
caratteri non mai ne dimenticava la na-
tura. E in lui questa era spontaneità, e 
come il tono fondamentale dell'arte. Lui­
gi Carrer, nel 1840, lo dichiarava tra re­
citanti italiani, primo. 

E la grande Marchionni molto gli as­
somigliò per̂ , la squisita finezza unica 
anco nella tragedia. 

Nata in Pescia, compiva tre anni, 
quando i genitori comici la condussero 
per la prima volta sulla scena. E tale 
n'ebbe impressione, che fecesi tosto a 
imitare e ripetere ciò avea visto e udito. 

Fanciulla sveglia d'ingegno, di cuore 
amoroso, passionato, fu affidata alle cure 
delle Orsoline di Verona, istituto a quei 
giorni di monastica educazione, lodato 
per illuminata e previdente larghezza. 
Sorpresa un dì dalla direttrice, mentre 
declamava certa sua filastrocca, davanti 
una sacra imaginè, quella e le compa­
gne vollero r'petesse la prova. 

Di bene in'meglio proseguendo vide 
la madre sua comi da tali esercizi scat­
tasse il genio drammatico, e indi a 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 23 giugno. 
Ho troppo poco a dirvi perchè la 

mia lettera possa chiamarsi una cor­
rispondenza politica di qualche im­
portanza ; ciò nondimeno credo vi 
troverete in essa qualcosa che potrà 
interessare i vostri lettori. La mag­
gioranza parlamentare tenne questa 

un anno la tolse, e seco viaggiando 
l'addestrò alle parti di paggio, poi di 
seconda donna Finalmente il capocomico 
Pani, la volle qual prima attrice nel 1814. 
Salì in pochi anni ai primi onori. Roti 
scrisse per lei il drammaccio d'effetto: 
Bianca e Fernando, genere allora di mo­
da. Niun artista, come lei idolatrò l'arte 
e sposolla, rinunciando alle dolcezze 
materne. La sua fibra, benché robusta, 
non durava alla piena delle commo­
zioni. Ed è noto che al declamar la 
Mirra le susseguiva costante la febbre. 
Tanto s'identificava agli affetti e alle 
passioni. 

Coltissima e d'irreprensibile condotta 
frequentava le case più alte di Milano, 
ed io giovinetto la vidi più volte. Illusi ri 
amicizie la onorarono; Monti, Niccolini 
e Barbieri le dettarono versi. 

Per molti anni fu col Vestri per sim­
patia d'arte e per egual metodo, piano 
e tutto natura. Pellico assai la stimava; 
le sue lettere parlano, e per lei dettò la 
Francesca e più tardi, Marenco, la Pia. 

L'arte per lei era un complemento alla 
fattura (del poeta. Come Modena, s'in­
ternava tanto nel concetto di lui che 
di venia creatrice. A onorarla due me­
daglie le comò Milano e Bologna ove le 
fu eretto un busto. 

Onore che solo in Italia avea conse­
guito la Andreini, tre secoli innanzi, e la 
quale il grave Bartoli e il Mazzuchelli, 
dissero unica. Parlare a' Padovani di 
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sommi artisti drammatici e non rìcor-
dare quel prodigio dell'arte Isabella An­
dreini che, maravigliò il suo secolo, ed 
ebbe gloria vera qual declamante e scrit­
trice, sarebbe colpa. Fatta sposa a Fran­
cesco Andreini pistoiese, visse e morì 
fuor della patria. Dotata di tutti quei 
doni, che quest' arte coronano, corse le 
grandi città italiane dando liberi saggi 
di potenza drammatica, cui associava 
quella del canto, della penna, e di più 
lingue. 

Illustre nelle due muse, additata mo­
dello di bellezza, fu chiesta a Parigi e 
brillò alla Corte di Enrico IV0, durando 
integra e dignitosa ond'ebbe onori ra­
rissimi dal re, olire il titolo di Dama. 
Sparvo in ancor fresca età, pegli scritti 
immortale. 

Tanti onori resi a lei in vita e in 
morte, richiamano a quei che oggi Ita­
lia tributa ai suo maggior Poeta. 

Perchè, se è vero che le onoranze rese 
ai grandi son misura di civiltà, può andar 
lieta la giovane patria del giudizio dei 
posteri. 

* " 

mattina una seduta indetta dagli ono­
revoli PeruzzifelBerti e da quest'ul-
timo presieduta. Si discusse per un 
ora e mezza, ma senza conclusioni; 
e così dovea essere perchè nessuno 
sapeva dire se il Ministero, sarebbe 
stato fermo, nelle sue proposte, • o .se 
avrebbe inclinato a transazioni. Di 
più v' era sempre il dubbio se ila 
Camera sarebbe stata in numero. Alle 
1 1T2 la seduta si sciolse senza nulla 
aver conchiuso. Il presidente della 

Camera aprì la seduta alle 2 1|2. Sui 
banchi della sinistra, pressoché vuoti 
non e' erano che coloro i quali ave­
vano domandato l'appello nominale. 
Sino all'ultimo nome e sino al so-
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condo appello vi fu incertezza, for­
tunatamente tre deputati arrivarono 
in tempo a scongiurare la crisi per 
mancanza di numero. Infatti avrete 
veduto che il numero legale essendo 
di 214 i deputati non furono che 216. 
Valicato così quell'arduo passo s'en­
trò a piene vele nella discussione dei 
provvedimenti; e di questo vi farò 
grazia mentre avrete già letto il re­
soconto. Rimandate a'domani la con­
tinuazione e la fine, questa sera vi 
fu nuova adunanza ove per bene due 
ore si discussero varie proposto da 
surrogare a quelle del ministero. 

Enumerar vele e giustifìcarveìe tut­
te non può essere di alcun interesse, 
tanto più che molte di esse non po­
tevano venire certamente accettate*» 
La seduta si chiuse con ciò, che cioè 
una Commissione composta dei depu-
tati Bastogi, Mantellini e Ifinzi do­
vranno recarsi domattina dal Sella, 
conferire con lui sottoponendogli tut­
te le proposte fatte e riferire prima 
della seduta. Dunque a domani. Ma 
prima di tutto è d'uopo rifarci la do­
manda : 

Vedere 26 milioni d'Italiani commo­
versi, ed essere rappresentati al funereo 
convegno dalle dugento città, ed agi­
tarsene la gelida diplomazia, e lettere, 
scienze, ed arti recarvi il vario e mul­
tiforme tributo, e d'ogni fatta manife­
stazioni stancar quasi la fama, è cosa 
degna. E a noi nazion nuova, fu nuovo 
il fatto, e la storia dee farne tesoro e 
vaggano i popoli vecchi come l'Italia 
una sa onorare virtù e grandezza.. 

Dire l'imponenza del rito e più l'atteg­
giamento nuovo,inaspettato di quella mol­
titudine mesta sì, ma quasi superba nel 
dolore profondo e sentito, tra un trionfo 
e una sventura, tra l'orgoglio del pos­
sedere e la disperanza del perdere. Senti­
mento indefinito che sorprese e commosse 
ogni cuore di quelle migliaia, fiore d'I­
talia, convenute da Trento a Marsala, 
spontanee, ammirate, ossequenti I 
£ È il 22 maggio 1873. 

Ed ecco formicola il corteo.... Quella 
montagna di marmo, colle sue cento gu­
glie, ottocento statue, una città pensile,, 
è gremita di teste; Essa che ne può ac­
cogliere ottomila al di sopra, quaranta­
mila e più, dentro. Essa che à veduti i Vi­
sconti, la repubblica, gli Spagnuoli, Maria 
Teresa, Giuseppe II, Massena liberatore, 
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La Camera sarà in numero ? La si 
lustra chiederà nuovamente l'appello 
nominale? Due soli deputati di più 
tra gli assenti, la crisi sarebbe fatta. 
E la sinistra si asterrà? Poiché do­
vete sapere che questa mattina una 
•ventina di deputati della sinistra ven­
nero nell'aula dopo l'appello, e se 
numerando le forze, domani se ne 
assentasse un numero maggiore? Il 
Ministero sarà contento della mag­
gioranza e dei numero avuto oggi, 
o continuerà a volere la crisi se man­
cherà il numero ? Nessuno può scio­
gliere tali questioni se non davanti 
al fatto. Dunque tollerate che an­
ch'io non vi spenda su il mio tempo, 
serbandovi il vostro e quello dei vo­
stri lettori, e lasciate che vi auguri 
felice notte. 

Il Consiglio è convinto che S, E- il 
signor ministro farà cosi fermamente ri­
spettare, dinanzi al pericolo, queste su­
preme esigenze della salute pubblica: 
che nessuna utile disposizione e nessun 
buon volere potranno rimanere sterili, 
per dubbi e questioni di sporadicità o 
di diffusibilità della malattia ; controver­
sie che, in questo momento, potrebbero 
considerarsi come attentati alla pubblica 
salvezza. 

UNA LETTERA DI SANTA CRUZ 

PROVVIDENZE CONTRO IL COLERA 
Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale del 

""'23 con ente: 
&é II Consiglio superiore di sanità, con­
vocato di urgenza dal ministro dell' in-

*'terno perchè fosse informato della com-
jtlparsa di alcuni casi di colera nelle prò-

fvincie di Treviso e di Venezia, nonché 
dei provvedimenti presi dal governo cen­
trale e dalle autorità locali allo scopo 
di impedire la diffusione del morbo, in 

il 

!,adunanza del 20corr. emise la seguen-
' té dichiarazione: 

Visti i documenti relativi alla compar-
*Sà del cholera in alcuni comuni della 
'provincia di Treviso; 
'• Presa contezza dei provvedimenti sa­
lutari suggeriti dalle Commissioni medi-

i che e attuati dai prefetti di Treviso e 
di Venezia in conformità delle discipli­
n e igieniche e precauzionali che sono 
del caso, li. approva completamente, e 
caldamente ne raccomanda la rigorosa 
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Aderisce particolarmente a tutte • le 
proposte fatte dal prof. Giacinto Namias, 
e ringrazia S. E. il signor ministro del-
T interno delle energiche misure che si 

' propone di prendere, non esclusa quella 
'del cordóne militare. 
i'-{ Prega che si raddoppi la sorveglianza 
e si richiamino in vigore tutte le dispo­
sizioni di legge per ciò che concerne il 
trasporlo di Viaggiatori e di merci su­
scettibili, come gli stracci, di cui la pro­

vincia di Treviso fa speciale incetta, di 
^diffondere il niorbo. 
"/; Prega inoltre di avvertire le autorità 
delle Provincie, specialmente limitrofe, 
perche, facciano ai medici obbligo di de-
nuDziare loro 1 casi anche semplicemcn-
1 5 ' / " 

té sospetti ;: ch'olerà, . e provvedere per 
Quelli come se fossero casi di malattia 
dichiarata* , . 

Il celebre curato cabccilla, in mez­
zo alle gesta militari di cui il tele­
grafo ci reca quasi ogni giorno no­
tizia, trova tempo di scriver lettere 

• 

e ne troviamo una nel giornale di 
Madrid il Pensamiento, che è del 
seguente tenore: 

Campo dell' onore 14 giugno. 
Signore! 

Nel numero del vostro giornale del 
IO corrente, ho letto una notizia tra­
smessavi dalla Corrispondenza di Spa­
gna e secondo la quale io avrei procla­
mata la repubblica. La Corrispondenza 
non faceva, del resto, che ripetpre la 
stessa notizia da/a dalla Gazzetta ufficiale 
nella sua rubrica delle Notizie. 

Voi avete giustamente scherzato su 
questa baia; ma siccome conosco dei 
carlisti malintenzionati che, spinti da 
motivi ai quali io non rispondo che col 
disprezzo, m'hanno calunniosamente ac­
cusato, non d'aver proclamato la repub­
blica, come dicono la Corrispondenza e 
la Gazzetta, ma di essere, invece che 
carlisia, repubblicano cattolico, io scel­
go quest'occasione che mi è offerta per 
dire che sono stato, sono e sarò car-
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lista. 
La ragione si è che il cartismo ò l'e­

spressione del cattolìcismo nella sua più 
grande purezza e nella sua necessaria 
applicazione alle manifestazioni della vita 
umana. Io continuerò adunque, fino alla 
morte, a fare tutti i possibili sacrifici per 
la causa di Don Carlos, ben risoluto, 
checché ne sia e checché avvengo, a 
non transigere, in fatto di principii, in 
niente e con nessuno. 

Ringraziandovi anticipatamente della 
pubblicazione di questa lettera nel Pen­
samento, vi prego di accogliere, ecc. 

Il vostro n/fez. 
MANUEL SANTA CRUZ. 

•f * r * • 

corporazioni relig;ose, sebbene l'onore-
vole presidente del Consiglio ne ?bbia 
recata da Torino la sanzione reale. Altri 
hanno attribuito al ritardo, ragioni in­
sussistenti od asstirde. Crediamo potere 
assicurare che il Governo ha deciso di 
mettere in luce la legge insieme col Re­
golamento necessario alla sua esecu­
zione. Questo regolamento è allo studio 
del Consiglio di Stato, il quale ha oggi 
tenuta u a lunghissima seduta onde ul­
timarlo. Di man il lavoro sarà sottopo­
sto all' approvazione del ministero, e la 
legge sarà subito pubblicata. 

MILANO, 25. - Sono giunti da Fi­
renze il Principe Amedeo e la Princi-
pessa Maria Vittoria, che si recarono a 
far visita ai Principi di Piemonte, e alla 
Principessa Clotilde. 
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NOTIZIE ITALIANE 
i 

ROMA, 24. — Leggesi nella Nuova 
Roma: 

Alcuni si sono meravigliati nel ve­
dere che la Gazzetta Ufficiale non ha 
pubblicata né ieri nò oggi la legge sulle 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 23. - Il Francois difende 
a spada tratta tanto il decreto del signor 
Ducros relativamente alle sepolture ci* 
vili, quanto la violazione della legge 
commessa dalla rappresentanza dell'As­
semblea al funerale del deputato Brousses. 

SPAGNA, 23. - Telegrafano da Madrid: 
Velarde e Nouvillas assistettero oggi 

al Consiglio dei ministri. Il Governo ac-
* 

corderà a Nouvillas pieni poteri, avendo 
Esporterò rifiutato il comando in capo. 

Le sedute delle Cortes saranno so­
spese per un mese. Il Gabinetto pre­
tende da esse, prima di separarsi, un 
voto di piena fiducia. 

SVIZZERA, 20. — La Patrie di Ginevra 
pubblica gli statuti d'una Società catto­
lica, detta 1' Unione delle campagne, de­
stinata ad associare le forze dei cleri­
cali del Cantone di Ginevra. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 24. — Si ha da 
Fiume: 

i . *.i 

Oggi venne inaugurata l'apertura della 
linea St. Peter-Fiume Alle ore 11 tnt. 
arrivò il treno, e fra altri ospiti anche 
S. E il ministro conte Ziehy che venne 
accolto con entusiasmo. La città è im-
banflierata, questa sera illuminazione. 
Immensa quantità di popolo attendeva 
l'arrivo. (0. T.) 

ATTI UFF SCI ALI 
23 giugno 

Legge che pubblica nelle provìhcie 
del Veneto, di Mantova e di Roma la legge 
per l'ordinamento del eredito fondiario. 

R. decreto che approva il regolamento 
organico pel servizio del Tribunale su­
premo di guerra e marina, nonché per 
quello dei Tribunali militari per l'eser­
cito e per l'armata. 

R. decreto che autorizza la Banca po­
polare d'ihdultrià e commercio di Spe­
zia, sedente in Si ezia, e ne approva lo 
statuto con modificazioni. 

R. decreto che approva l'aumento di 
capitale della B.-.nea di costruzioni (Mi­
lano) e alcune modificazioni del suo sta-
tulo. 

24 detti. 
R. decreto 25 maggio che approva le 

modificazioni dello Statuto della « Com­
pagnia commerciale italiana, » sedente 
in Genova. ' 

Nomine nel personale del ministero 
della guerra. 

Elenco per ordine di merito degli a* 
spirami all'impiego di computista nel-
l'amministrazione finanziaria dichiarati 
idonei dalla Commissione centrale in 
seguito agli esami di concorso. 

tóraiiOiu OLIA -mwk 
DI PADOVA 

Editto. 
Essendo rimasto vacante il beneficio 

parruchiale di Volta del Barozzo e Rio 
in questo Circondario esterno di Padova 
di asserito patronato dell i nobile fami­
glia Da Rio si incitino tutti quelli che 
credessero aver diritto alla presentazione 
di nuovo titolare per detta parrocchia 
di insinuare a questa Prefettura entro 
il 20 luglio p. v. le loro documentate 
istanze avvertendo che spirato tale pe­
rentorio termine senza opposizione si farà 
luogo alla nomina del parroco per juris 
devolutionis senza pregiudizio degli aven­
ti diruto nelle vacanze successive.. 

Padova li 18 giugno 1873. 

/( Prefetto ' 
BRUNÌ. 

ORONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

la democrazia in delirio, il Grande, 
con un branco di appaltatori e gene-
rali rubaborse a vapore, che, fatto 
bottino, e bene impinguato, ci rivende 
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bravamente all'Austria, come un branco 
di pecore, e colla raccomandazione, in 
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arfùuio morlis. Poi passeggia l'europa 
e si diverte a far delle battaglie, come 
gl'inglesi dei viaggi, e torna ai vecchi 
amori con noi: e toltasi la maschera ci 
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vien voglia di provarsi in testa quel ferra­
vecchio della corona di Monza, roba da 
museo, rosicchiata dai topi. E tanto per 
dar polvere ai gonzi e fumo ai nobili 
(che l'arrosto lo volea tutto per se) manda 
un diluvio secco di feroci e costituzioni, 
.un po' di lavoro ai sarti e croste al 
popolo, si fa incoronare. Me Pà data 
Dio: (ossia violenza e furberia) guai 
a chi la tocca. Falso il principio, falsa 
la conseguenza. 

L'orgoglio in trono quando s'accieca 
tanto, da dirsi profeta, accade ciò che fu 
Napoleone a S. Eiena, Pio VI a quel ge-l 
. aerale francese: por tao inferi nonpraevale-
.bunl:—Santità onons.antità^(disse questi) 
in tal caso, errata-corrige, omettete il uon 

dugento bandiere, le cento società ope­
raie e la lunga processi!-ne de' giova­
netti, ansiosi aprire essi il corteo con 
diritto di preminenza, perdi'ei come 
Gesù li amava tanto. Studenti, allievi, 
maestri, maestre, presidi al Senato, al 
Parlamento, magistrati, generali, mini­
stri, ecc. ecc. 

Ognuno si scopre: nota bene! 
Il magnifico carro!. . . che i cavalli 

sien sei non monta il lusso della 
materia nulla aggiunge, propriamente 
nulla; è il lusso del cuore... che muta 
in tempio i sepolcri, e sospende la morte ! 

Il carro procede mesto, lento, impedito 
,quasi direi dall'affetto, 

Che lunga distesa! Quanti pensieri in 
uno! Italia non vide mai un simile com-
movimento!... Sul feretro scorgi due 
ricche ghirlande spedite da Trieste e da 
Trento; Due figlie, ribelle forse l'una, 
affettuosissima l'altra. 

E le armi intrecciate alle toghe circon­
dano l'inclita bara, e DUE RE (l'uno 
futuro^ l'altro che fu) scendono umili 
nelle vie, si mescolano al popolo, per 
sorreggere il funebre velo a quel mor-

Omag;g;lo. — Giunti al termine delle 
lezioni, sentiamo il bisogno di espri­
mere pubblicamente la nostra ricono­
scenza verso i signori Professori che 
nel corso di quest'anno scolastico con 
tanta scienza e tanto amore ci avvia­
rono nello studio Politico-Legale. E tro­
vando inutile di aggiungere altri elogi 
ai nomi troppo noti del cav. prof. ab. 
Pertile e prof. Schupfer, dobbiamo pure 
tributare un particolare ringraziamento 
al dott. Tomolo, che durante la malau­
gurata malattia dell'illustre commend. 
prof. Tolomei tenne la importantissima 
cattedra di Diritto filosofico, iniziando 
nel modo più brillante la sua carriera. 

Alcuni studenti del 1° corso legale. 
Pesi e Misure. — Il Sindaco av­

visa che la locale R. Prefettura con De­
creto 23 and. N. 446-2099 partecipa che 
a modificazione della precedente sua No­
tificazione 24 maggio p. p. il termine 
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utile accordato ai Contribuenti di questo 
Comune pel pagamento della tassa di 
verificazione pesi e misure relativa al 
1872, si estende a tutto il giorno 30 del 
corrente mese. 

Dihnt t imcnt l presso il II. Tribu­
nale Correzionale di Padova. 

Domani alla Sezione I. vi snrà un di-
bnttimento per ferimento e porto illecito 
d'arma da fuoco contro dieci impuniti» 
difesi dall'avv. Donati, ed «Ila Sez. II. 
cinque dibattimenti per ingiurie a pub­
blici funzionari, ingiurie semplici, ap­
propriazione indebita, ferimento, contrab­
bando. Dif. avv. Fiorioli e Macola. 

T r i b u n a l e Cerros lonale . — Vi 
presento un pazzo criminale in Angelo 
Rrion. P. zzo criminale è un quissimile di 
pazzo ragionevole pei signori Lombroso, 
Verga e simile gente, bravissime persone 
del rimanente. Pazzo criminale vuol dire 
un essere privilegiato, che come pazzo 
sfugge alle doccio del prof. Tebaldi, ed 
alle strette della camicia di forza; come 
uomo ragionevole può uccidere, rubare, 
e commettere simili altre escandescenze, 
con diritto alla impunità che gli concede 
la irresponsabilità dei suoi atti. I Bra­
mini dell' India hanno Un privil gio con-
simile, convien dire pertanto che la ci­
viltà ritorni dall'India ! 

Eppure per Angelo Brion sareste di­
sposti ad accogli, re la perizia dei pro­
fessori Tebaldi e Lazzaretti che lo qua­
lifica alienato di mente. Tre sue zie 
(sorelle materne) fecero, spinte da ma­
nia, la fine di Giuda, e passarono all'al­
tro mondo dando calci al vento; ed egli 
si è segnalato per ^stranezze di que­
sto genere. La sua stanza era coperta 
di teschi dipinti, d'iscrizioni lugubri, 
fnnerali, da un lato una carta conteneva 
una specie di confessione sua generale, 
esposta ai pubblci sguardi. 

Dai 10 ai 20 anni, diceva questo do­
cumento, sono stato un gran delinquente, 
ho commesso un furto delle astuzie, e fra 
i vari delitti si attribuiva quello di aver 
punto il ventre d'una povera bestia, era 
un bove che slava nella stalla. 

Il suo delitto è aver ucciso il 3 aprile 
1872, certa Teresa Morandi, una povera 
vecchia di cui era inquilino. Le avea 
tolto un lenzuolo, spinto come dice, da 
mancanza di quattrini, e siccome ella 
minacciava denunziarlo alle Autorità ed 

.. . S 

al suo padrone, aspettolla un giorno, e 
mentre rientrava in casa datole con una 
punta da falegname sul cuore e nella 
testa, la freddava. Poi corse alle carceri, 
e volle a forza introdurvisi. Il sospetto 
di pazzia, attenuando la colpabilità, l'ha 
fatto rinviare al Tribunale dalla sezione 
d'accusa di Venezia. Il forte dell'accusa 
stava in ciò. Confessato il delitto, cercò 
togliervi il carattere di premeditazione, 
negando V autografìa d' una delle iscri­
zioni della sua stanza: Ho dello darti 
una coltellata, tr..„. spia! Essendo in 
possesso d' uno strumento feritore, che 
non è del suo mestiere, lo attribuì a 
certi calli, che doveva recidersi, calli 
che non furono trovati. Risultava quindi 
che un fioco lume di ragione pur. so­
pravviveva in quel cervello malato I 

L'egregio signor Bonomi lo sostenne 
ieri calorosamente, non meno calorosa­
mente contraddetto dall'avv. Clemencig. 
cho fece una d.fesa assai ingegnosa e 
brillante del suo povero cliente. Cercò 
dissipare tutte le qualifi he del reato, 
subordinatamente, s'intende, all'ammis-
sione della responsabilità che negava. 

; 

sino al famoso n o n e n t r e r e t e di Pio to sol perchè egli era il primo poeta 
JX,faceta materia al Pasquino! 
i{. Ma ecco che la funebre schiera colle 
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degli Italiani!,. ; 

trionfo che la storia porrà consolata nei 
fasti della virtù, e del progresso! 

XVII. 
Lettera dell' illustre Balbi 

sugli spettacoli nostri dal 1823 al 1864. 

Padova, li & giugno 1875. 
• Ella desidera alcuni cenni .intorno 

alle diverse aperture del Teatro Nuovo 
di qui. lo le confesso ingenuamente 
che la memoria male mi serve. Veda; 
io ho diretti tutti gli spettacoli teatrali 
dei due nostri teatri maggiori; i miei 
servigi li ho prestati per 35 anni con­
tinui, ed ho cessino nel 1884. 

Ella adunque comprenderà che se­
gnatamente le epoche più rimote le ri­
cordo quasi come sogni. Accetti, colla 
innata di Lei benevolenza, quel poco 
che mi si presenta, e conrioni ancora 
al currenti calamo e dalla strettezza del 
tempo accordatemi, che non mi da il 
troppo necessario al llmae labor per una 
lettera di questo genere. Senza più di­
lungarmi dò mano all'opera. 

Prima della nuova apertura del teatro -
credo sia stata del 1820 - posi in sce­
na: La Gazza ladra del M.° Rossini 

l/ruttociò più che un gran fatto è un al teatro fu Obizzi (ora Concordi). La 

prima donna (Ninetta) era la Luigia Boc-
cabadati e piacque. 

L'autunno prima del ristauro del Tea­
tro Nuovo ebbimo : La Cenerentola colla 
Pasta, Roncoqi padre, Pio Botticelli e 
Pacini il buffo (padre del maestro). 

Epoca di grande ricordanza fu l'aper­
tura del Santo 1820 colla Grassini e la 
Pasti. L'una all'occaso e l'altra all'o-
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riente: l'opera: La Fcv/ra, scritta espres­
samente dal maestro Orlandi, e piacque. 
Poi: Gli Orazii e Guriazii di Cimarosa; 
V. Gap. X. 

Meyerbeer scrisse per noi: Romilda 
e Costanza nel 17, Poi nel 25 ei ripro­
dusse : il Crocialo in Egitto con Mari la 
Melas (come dicemmo) e con esito fa­
vorevolissimo 

Credo sia stato nel 18c28, il M.° Pietro 
Bresciani scrisse la sua prima opera: 
Arbore di Diana. 

Nel 32 la Ungher, Poggi e Ronconi 
coi: Normanni a Parigi, di Mercadante, 
entusiasmo grandissimo, esecuzione per­
fetta; tra più completi spettacoli. 

Nel 1831, anno della festa secolare per 
la Basilica di S. Antonio. L'opera fu: 
l'Aureliano in Palmiro, di Rossini, che 
non piacque. In detto anno m'è d'uopo 
ricordare, come ebbi l'ardito pensiero 

di dare una Messa eseguita da 150 per­
sone, fra cantanti e suonatori, onde em­
piere tutta la cantoria. Tutti coloro 
che conoscono la somma, quasi invin­
cibile, difficoltà di esecuzione, lorchò gli 
esecutori sieno dispersi a grandi distan­
ze, non sanno persuadersi di un ben 
combinato concerto. Così si sosteneva 
allora e si prediceva un esito infelice; 
ma io, avvisato dell'opinione, composi 
lo spartito corrispondente alla speciale 
circostanza, e poi disposi della direzione 
in guisa che eravamo cinque regolatori, 
quattro negli angoli della ringhiera ed 
uno al centro dell'emiciclo, con l'at­
tenzione che quell'estremità anticipasse 
qualche minuto secondo, per cui l'esito 
sortì felicissimo; e taluno ebbe a dichia­
rare che parevano « un quartetto da ca­
mera. » Io non parlo della musica di 
mia composizione, perchè so di nulla 
meritare, ma dico che volere è potere 
per ciò ehe corrisponde alla disposizione 
esecutiva. 

r .. • t 

(N. B. Qui la modestia dello scrit­
tore vorrebbe ch'io omettessi queste pre­
ziose notizie, ed è però tutta mia la re­
sponsabilità d'averle pubblicate). 

(Continua) 

. ^ * 
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Il Tribunale però fu del parere del 
aig. Bonorni, riducendo soltanto la pena 
dai 20 ai 18 anni di custodia. Ormai 
giustizia è fitta, e la coscienza |illumi* 
nata del Tribunale, presieduto dal con­
sigliere Valliceli, possa condannando 
aver giovato alla riab Illazione intellet­
tuale e morale dell'Angelo Brionl 

Al nomtrl umici che desiderano 
dare ai loro figliuoli una educazione 
saggia, severa e profonda ed in ispecie 
una istruzione completa nelle lingue 
straniere delle quali oggi la conoscen­
za è ritenuta da tutti come una neces­
siti», raccomandiamo uno speciale Isti­
tuto che si aprirà col prossimo anno 
scolastico in Milano presso il professor 
Giulio Perrin. 

Egli è originario tedesco; dimorò per 
molti anni in Francia, ih Inghilterra, ed 
è autore di parecchie op -re linguistiche 
assai apprezzate : insegna da molto tem­
po lingue straniere nei principali Istituti 
di Milano. Le sue cognizioni e la sua 
pratica sono una sicura garanzia della 
bontà del suo metodo, e dei profìtti da 
ottenerne Saremo lieti di dare a tutti 
quelli che le brameranno, le più detta­
gliate informazoni. 

Nottole smaltarle. — La Gazzetta 
rfi Treviso, 25, contiene il seguente: 

Bullonino sanitario. Motta con Villano-
va il 24: casi uno, guariti due, restano 
in cura quattro. 

Gojarìne il 23 : casi 1, seguito da de­
cesso. 

Casale: casi uno, morto uno dei pre­
cedenti: in cura restano due. 

Ufficio dello Siato Civile di 
.Padova: 

Bollettino deisti giugno 
Nascite. — Maschi N. 3. Femmine N. 4. 
Morti. - Foralosso Bortolo fu Anto­

nio, d'anni 60, villico di Ronchi di Cam­
panile, coniugato. 
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R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
» I P A » O V A. 

27 giugno 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 2 s. 43 5 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 4 s. 10,6 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all' altezza di m. 17 dai suolo, 
a ài m. 30,7 dal livello medio del mare. 
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S5 giugni» 
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Baroni. a0°—• mill. 
Termomet.centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa. .' 
Dir, e for. del vento 
alato del cielo . . 

Ore 
9 a. 

787 9 
+24 4 
ì 6 23 
71 

OSOl 
ser. 

Ore 
3p. 

755 5 
128 -5 
16 38 
87 

OSOl 
nuv. 
ser. 

Ore 
9p. 

753.3 
t23 9 
17 06 
•77 

NO 1 
nuv. 
ser. 

Dal mezzodì del 25 al mezzodì del 26 
Temperatura massima ==» -j- 29°,4 

> minima « -f 180,9 

BULLETTINO COMMERCIALE 
Wenezfia, 25. — Reni. it. 69.70 69.80 

secca. 
I 20 franchi 22.64 22.66. 

Milano, 24. — Reni. it. 71.77 71.87. 
I 20 franchi 22.60. 
Sete. Assoluta calma d'affari. 

f,lone, 24. — Sete. Affari stentati. 

PARLAMENTO ITALIANO 
— •n 

SENATO DEL REGNO 
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Tornata del 25 giugno 1873 
1 Presidenza TORREARSA 

Leggesi una lettera del ministro guar­
dasigilli che invita il Senato a nominare 
i suoi membri per far parte della Giunta 
di Vigilanza pell'ap'plicazione della legge 
sulle corporazioni religiose. 

La nomina si farà domani. 
Approvatisi dopo brevi osservazioni i 

progetti sulla ferrovia Aretina, le con­
cessioni delle ferrovie secondarie, le 
spese pel bacino di carenaggio a Mes­
sina, ed altri quattro progetti di minore 
importanza. 

Approvasi pure il bilancio dei lavor 
pubblici. 

C A M B R A D E I D E P U T A T I 
Seduta del 25 giugno 1873 

Presidenza BIANCHEM 

Continua la discussione sui provve­
dimenti finanziari. 

La discussione generale è. chiusa. 
Si passa allo svolgimento di vari voti 

motivati. „ 
Gabelli ritiene che si possa provve­

dere agli aumenti e alle spese urgenti 
con risparmi e con diverse di-posizioni 
circa i servizi e le cosiruzioni delle 
ferrovie: propone la sospens:one dei 
provvedimenti (ino a novembre, e chie­
de si presentino intanto i progetti. 

Cancellieri li combatte come inoppor­
tuni, respingendo la legge. Avverte co­
me l'aumento delie tasse già gravose 
pro luca sempre l'effetto di diminuire i 
prodotti e di recare grave scontento: 
appoggia l'opinione di Deprelte. 

Puccioni. trovando le proposte imma­
ture ed inefficaci, vi si oppone, invitando 
il Ministero a presentare un compasso 
dì altri provvedimenti: avverte come 
egli e i suoi amici si separino con rin­
crescimento dal ministero per pochi 
istanti, solo per un diverso apprezza­
mento della questione in campo, non per 
cagione politica. Rende lodi al'a politica 
nazionale del ministero: dice che egli 
e i suoi amici sono disposti ad esami­
nare altri mezzi acconci per far fronte 
alle emergenze. 

Fimi deplora ancora la scissura della 
maggioranza che produrrà una crisi. 
Non può attribuirla che a cause politi­
che, perchè gli sembra che non si pos­
sano produrre effetti di tanta gravità 
da cause di non grande rilievo, come 
quelle delle proposte in disputa. 

Confida che Puccioni e i suoi amici 
recederanno a fronte delle conseguenze 
che si devono temere nelle presenti 
circostanze. 

Vucàoni ripete di non avere senti­
menti reconditi nel votare contro, e di 
assumerne la responsabilità. 

Manlellini Svolge un voto motivato da 
lui e ììoncompagm, Tenoni, Tegas, Finzi, 
Cavalletto, Rerti ed altri, in cui è dichia­
rato che la Camera convinta che è ne­
cessario provvedere senza dilazione con 
nuou mezzi ai b'sogni delle finanze passa 
alla discussione degli articoli del pro­
getto. 

Difende 'questo progetto, con alcuni 
emendamenti ed articoli, che propone, 
nel caso che h Camera deliberi di pas­
sare agli articoli, cioè aderisca in mas­
sima ai provvedimenti. 

Cadolini svolge un altro ordine del 
giorno favorevole al progetto. • 

Seismit-Doda, sostenendo le ragioni 
della commissione risponde a Sella (mi­
nistro) entrando in considerazioni e cal­
coli finanziari per respingere il progetto. 

Sella, dopo constatato che l'ultimo 
decimo sulla tassa degli off «ri non fece 
punto scemare le entrate, come fu detto, 
insìste nel dimostrare che l'indugio a 
rifornire V erario di altri mezzi sarebbe 
un grave danno: non può aderire alle 
proposte generiche di far riduzioni in 
alcune amministrazioni: risponde sulle 
spese fruttiere votate o proposte: accetta 
la proposta di Manlellini e Boncompagni, 
che chiede sia posta anzi tutto ai voti, 
onde risolvere senz' altro la questione 
prò o contro i provvedimenti. 

Procedesi alla votazione nominale sulla 
medesima, che è respinta da 157 voti 
contro 86 in favore, ed uno astenuto. 

Lanza (ministro) dice che secondo gli 
usi costituzionali il ministero avviserà 
al da f re, e riferirà al Re. 

Domani comunicherà le deliberazioni 
alla Camera. 

Chiede che si pongano all'ordine del 
giorno di domani alcuni progètti urgenti 
di semplice amministrazione. 
• Approvasi con 185 voti contro 20 il 
progetto di leva del 1853. 

(Agenzìa Stefani) 

Abbiamo da Roma, 25, i seguenti tele­
grammi: 

La Gazzetta Ufficiate d'oggi pubblica 
il Decreto Reale che sanziona e promul­
ga la legge sulle Corporazioni religiose. 

— L'Opinione crede sapere che il pre­
sidente del Consiglio abbia additato al 
Re Minghetti e Depretis come gli uomini 
politici designati dal voto d'oggi a fu­
mare il nuovo Gabinetto. Soggiunge: 
« S. M. recherassi probabilmente a Fi­
renze. » 

—La Riforma e il Vaese assicurano che 
il Re ha chiamato telegraficamente Pe-
ruzzi a Torino. 

— Il Journal de Rome dice: Nei circoli 
bene infirmati parlasi che sarebbe stato 
chiamato Menabrea per fermare il nuovo 
gabinetto. 

Ci telegrafino da Torino, 25, s°ra : 
Il Principe Napoleone Gerolamo è ar­

rivato stamane da Parigi, ed è ripartito 
subito per Milano. . 

Fu sparsa la notizia che il ministro 
Lanza voglia rimanere al suo posto, li­
mitandosi la crisi al sagrificio dell' ono­
revole Sella. 

Qualche giornale ha riferito inesatta­
mente il dispaccio che annunziava il voto 
dell' Assemblea di Versailles sulla inter­
pellanza Leroyer, circa il decreto del 
Prefetto del Rodano sui funerali civili. 

L'Assemblea passò all'ordine del gior­
no su quella interpellanza, me atre il 
centro sinistro avea presentato un or­
dine del giorno di biasimo del decreto 
come un attentato alla libertà di coscienza, 

governo ebbe 422 voti favorevoli 
contro 201 contrari. 

U Re dei Paesi Bassi trovasi in Sviz­
zera ed ha il progetto di andare a Parigi. 

— La Regina d'Inghilterra diede allo 
Shah di Persia l'ordine della Giarrettiera. 

— S. M Persiana dal suo canto pre­
sentò alla Regina l'ordine sovrano di 
Persia. 

bero quasi l'aria d'essere minacciosi. É 
stato un congedo, o un richiamo quello 
del sig. Fournier? Dite pure francamen­
te: un richiamo. La si un pòr francese gli 
fa onta di non essersi opposto con ener­
gia e di aver lasciata passare senza pro­
testa la discussione sugli Odinì. 

A spiegare il richiamo si aggiunge il 
fatto che al signor de Sayvé, primo se­
gretario di lp«azionr>. fu imposto un con­
gedo per off «ri di famiglia; e il secondo 
segretario de Grouehy, è lasciato da 
banda colla scusa ch'ò troppo giovane, 
ma in verità perchè lo sanno troppo li­
berale per assumere Vintrrim d'una rap-
presen'anza troppo co lina. Manderanno 
da Parigi un nuovo incaricato d'affari, 
o non lo manderanno affìtto rompendo 
le relazioni diplomatiche a proposito 
di gesuiti. E sirà il bis della commedia 
del 1860, quando il sig. de Talleyrand 
fu richiamato da Torino al primo passo 
dato dai nostri soldati sulle terre del 
Pana. 

Mi a quel tenmo era commedia; ora 
per l'aria tragica spiegata per la replica 
potrebbe essere il caso che finisca a 
farsa. 

Tanto meglio; rideremo. 
E annunziata per oggi la 'partenza 

dell'ex-regina di Spagna: non so per 
altro se avrà effettivamente luogo. Bi-
sogna andar adagio nelle affermazioni. 
Ieri per esempio XOpinione dava per 
inevitabile uno scioglimento qualunque 
del confitto pendente a Montecitorio. E 
invece ce n'è anche per oggi, e ce ne 
sarà forse anche per domani. 

Ma su questo campo non ci voglio 
entrare: piuttosto in un prunaio. 

Il fatto è che lo situazione è grave: 
meno male che tutta questa gravità non 
si estende fuori della cerchia parlameli 
tare, e che il paese tira sempre a bene 
senza darsene per inteso. I. F. 

•—.--,_„-.. 

Leggesi nel Coslitnlionnel, 23: 
Il processo dell'affare Rane fu tra 

smesso fino da ieri alla giustizia militare 
dal generale de Ladmirault con ordine 
di continuarlo senza interruzione. 

Il deputato del Rodano comparirebbe 
ancora entro la settimana dinanzi il 1° 
consiglio di guerra. 

Lo stesso giornale dice: 
Il V.cerè d'Egitto, che deve fare qui e -

sfanno una cura alle acque di Vichy, 
giungerà il 1<» luglio in questa città ter­
male. 

S. A. è accompagnata al Casino da 
tutta la Sia Casa rn'litare: il viceré oc­
cuperà il jhgfei imperiale. 

Il Rinnovamento d'oggi, 26, riferisce 
che nelle elezioni di Chioggia riuscirono 
tutti clericali, meno uno. 

_ . 

orriere della sera 

L' Opinione 25, scrive: 
La crisi ministeriale è un fatto 

compiuto. 
Essa si svolse in condizioni, infe­

lici, poiché ha rotta l'armonia della 
maggioranza. 

Ormai 1* antica maggioranza è 
sciolta. i\ 

BBfl^'aBW m SO 
Nostra Corrispondenza 

_ . 

ULTIME NOTIZIB 

NOSTRO DISPACCIO PARTICOLARE 

Róma 25, ore 0 poni. 
« La discussione degli articoli sui prov­

vedimenti finanziari fu respinta con voli 
157 contro 86, » 

/tonta*28 giugno 1873 
Vi ho detto che non ci credevo alla 

protesta francese contro li nuova legge 
sugli Ordini, e per ora ho dalla mia la 
ragione del fatto.'A quella misura legi­
slativa mancano le ultime formalità ri­
chieste per la sanzione, e sono : d'essere 
pubblicata nelle colonne della Gazzetta 
Ufficiale, e d'entrare nel terreno pratico 
in forza d'un regolamento che ne go­
verni l'esecuzione. Il regolamento è già 
compilato non solo, ma ha già .ottenuta 
l'approvazione del Consiglio di Stato. 
Manca ora la pubblicazione, o meglio 
la promulgazione. Avrà luogo al più 
presto, ma sin là ogni protesta sarebbe 
un controsenso. 

Del resto anche la protesta verrà : da 
quanto mi dicono il viaggio a Roma 
del nostro segretario d'ambasciata a Pa­
rigi, cav. Costantino Resmann, non ave­
va altro scopo che di portarcene la no­
tizia. 

Ma intanto nella legazione francese a 
Roma avvengono certi fatti che avreh 

Come se ne costituirà un' altra ? 
Quali principìi) quali massime di go­
verno e di amministrazione, di po­
litica interna e estera, di "riforme 
legislative e finanziarie potranno riu­
nire e tener saldo un nuovo partito 
forte, autorevole, che governi il 
paese ? 

Il nuovo ministero che si formerà 
avrà egli tanto prestigio da compiere 
questa opera non meno ardua che 
necessaria ? 

Nello stesso giornale si legge: 
« La Camera è convocata domani 

per una comunicazione del ministero. 
La comunicazione si sa quale deve 

essere; l'annunzio delle demissioni.» 
Era dunque prematura la notìzia 

che taluni giornali aveano data che 
le dimissioni fossero già presentate 
alla Camera. 

Siamo informati che il comm. Gia­
comelli, direttore generale delle im­
poste dirette e il comm. Alfurno, di­
rettore generale del Tesoro, hanno 
inviate le loro dimissioni, (idem) 

Leggesi nel Monitore delle strade fer-

Bismark andrà a Varzin appena cbiu-
denssi il Reich-tag. 

METZ. 25. — Le eiezioni pei consigli 
di circondario effettuaronsi in tutta la 
Lorena tedesca con vivo concorso di 
eletto"!": soltanto quattro secondi scrii-
Unii saranno necessari!: non si fece al­
cuna dimostratone politica. 

VIENNA. 25. - T/imperatrice di Ger­
mania è arrivata stasera accompagnata 
dalP imperatore d'Austria che andò ad 
incontrarla fino a San Poltan. Alla sta-
zione V imperatrice VuornHa fu salutata 
dall' imperatrice d' Anuria, dal principe 
imperiala, dogi' arciduchi, arciduchesse, 
dal nrinc?pe di Romania e dagli alti fun-
zionnri. Le LL. maestà recaronsi al Ca­
stello dì Scherniamo. Grande folla sa­
lutò le toro Maestà r'soetto^amentc. 

PVRTGI. 25 — 11 Consiglio superiore 
di Commercio decise la questione de! 
trattati di Commercio, ohe si discute­
ranno soltanto dono ottenuto l'accordo' 
sulle nuove import*». 

È sment'to eh* M^gne sia dimissio­
nario : egli è soltanto leggermente am­
malato. 
' Un disparrìo r|< fonte Carli «Ha da Ba-
jona, 28. smentisce ohe i Carlisti ab­
biano subito ima disfatta nella Navarra 
ed annunzia che Elio sorprese a Barran-
ca 21 corrente la colonna di Castanos 
forte di 200 uomini, che dopo un 
glorioso comba'timento sarebbe rimasta 
qua**» tutta prigioniera. 

PARTGL 9f>. — Le voci che il Governo 
attuale abbia recato nelle nostre re­
lazioni estere una tendenza ad una 
politica diversa da quella del pren­
dente Governo e specialmente verso 
l'Italia sono prive d'ogni fondamento. 
Ne è prova il man<enimento a Roma di 
Fournìer. lé'fuj istruzioni sono le mede-
sime di quelle di prima, e che non si 
pensò mai a surrogare. 

BERLINO. 25. — Le sedute del Réi­
chstag furono chiuse oggi da Bismark 
il quale d;s«e: L'Imperatore deplora vi­
vamente d'essere impedito da indispo­
sizione , che tuttavia continua a mi-
gliorare, di pot«r chiudere il Réichstag 
personalmente. L'Imperatore mi auto­
rizzò (V esprimere al Réichstag i ringra­
ziamenti dei confederali pello zelo e de­
vozione con cui il Réichstag dedicossi 
allo sviluppo delle istituzioni costitu­
zionali e ai rompiti lasciatici dalla guer­
ra. Limitandomi a compiere questa mis­
sione dichiaro dietro V ordine imperiale 
ed a nome dei governi confederati chiu­
so il Réichstag, 

N O T I Z I E 
Firenze 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Azioni « « 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Qbbllg. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca TWana 
Banca generale 
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69 75 f.m. 
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1035f.m. 
1642 f. ra. 
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Nella seduta del 2i corrente, il Con­
sìglio d'amministrazione della Società 
ferroviaria dell'Alta Italia in Torino ha 
nominato ad uno dei posti di Ammini­
stratore, vacanti nel suo grembo, il Se­
natore Principe Giuseppe Giovanelli di 
Venezia. 

Non possiamo che rallegrarci di que­
sta nomina, eh'è insieme un omaggio 
reso all'illustre e benemerito cittadino, 
ed un atto di particolare riguardo alla 
città di Venezia ed alle provincie venete. 

DISPACCI TELEGKAFICI 
Agenzia Stefani. 

BERLINO, 25. - La Corrispondenza 
provinciale dice che il miglioramento 
della salute dell'Imperatore continua; 
t'Imperatore partirà il 5 luglio per Emi, 

Bortolammeo Mocslim, ger. respons. 

ERSI 
un orologio nuovo 

grande da Torre ad Ancora. 
L'applicante si rivolga all'Ufficio 

del giornale II Veneto Cattolico di 
Venezia, 2-490 

SS3C A V V I S A 
che col primo luglio prossimo verrà 
aperto in questa Città, Via Beccherie 
Vecchie, un magazzino di vendita olio 
di Lucca e delle primarie fattorie di 
Toscana. 

I modici prezzi e l'ottima qualità fan­
no sperare al proprietario un discreto 
consumo. 

AVVISO 
Il tenore signor ANTONIO GOT-

TARDI, stabilitosi in Padova, dà le-
nioni di canto. Rivolgersi a S. Leo­
nino. N. 2681, 3-461 

s. 
Jf 
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IL SINDACO 

de l «:oiiiune «li P a d o v a 
armsa 

che nel giorno ai Luue ù 30 and. alle era 
1* meridiano nella RuSiieuzu Aluuiuiyaie 
presso la Divisanti li. «i Uu-ra l'o^ta^er 
l'affitto complessivo Uoi pttlolii e «bar 
rette OOB Udenti io stecouto ia Piazza 
Vittorio hmauuele li *.ei giorni in.cu».a-
rranno tiletto lo «juautro era© Ji oavalli 
indette noli'avviao 18 Aprila dacoiSu 
M. 4146 fiya. • 

La gara sai a aperta ani dato di L.. ji-10uu 
(nndiciiui a) e si proceduta col metuuo 
della c-.ndoia vergine. 

Non aarauno-iioevute allerto senza uà 
previo deposito «1, L>. *7ò0. , 

In ca*o di delibera il t.iin ne utile per 
presentare ma migliori., che non potf* 
•«sere mnure dei veuUu.fliO, saia ,d. 
giorni cinqu*, citò tino alio oro 12 dei 
giorno 4 Luglio p. i. 

lì capitola.o speciale per questo ap­
palto, trovasi depositalo premo ia l)r 
Ylsione li, ove è leouo a cinuliessia di 
prenderne cognizione. 

Padova, li 25 giugno 1873. 
p. Il sindaco 

DA ZARA 
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V S A P O N E M I R A N D A 
AL SOOO DI GIGLIO E Di LATTUGA 

I 
^ f * 

Il più «atuoso, il meglio profumalo 
di tulli i saponi di toeletta. 

I> * 

I TOLUTINE RIGAUD 

\k 

« 

Nuova acqua da toeletta, superiore 
all' acque di Colonia e a tutti acéti i 
più stimati. • , 

V 

1 • 

) 1 

) 

CREMA DENTIFRICI BIGAUD 
; Questa «opprime le polveri e gli 
oppiati impiegati fino ad,oggi, da ai 
denti la bianchezza dell' avorio ed è la 
sola raccomandata dai medici. 

DENTORINE RIGAUD 
Questo elisire dentifricio a base 

gl'arnica, fortifica le gengive, profuma 
) ̂ gradevolmente la bocca, previene la rì •• arie dei denti e facilita la circolazione 
' dei sangue. 

i 

• t . '. 
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P O i l T I E OLIO MIRANDA,,,,,,, 
I a 1 r 

Per la eonsemxione © la bellezza 
dei capelli. 
ESSENZA (BOUQUET) DI MANIGLIA 

KftTftAm 24 YUMTtAHtt.B M KAIUM*' 

U 

4Ti 

I 

u 

Nuovi e deliziosi profumi per il 
fazzoletto, estratti dai fiori del Giap­
pone e di Maniglia. 

COLORIGÈNE RIGAUD 
In 3 04 jporni rende ai capelli il 

colore primitivo, cenza macchiare la 
pelle, ne eporcare la biancheria, 
queste produtto intieramente inoffen­
sivo, non contiene del nitrato d'ar­
gento, i • -, 

POLVERE ROSATA 
IR lACCaUYtl K MLVKRI DIL flUPONI 

ni Murr«ur CON HOCCHI 

Per rimpiazzare la polvere di riso e 
presen-wr» & ptfhg. (afa a&Uìùt 
dalle e noie precoci. 

ACQUA DI FIO! N Vtlft 
Per bianchire la carnagione, far 

scomparire le macchie di rossore, il 
nero del sole e dar alla pelle le blanc 
mat cosi ricercato dalle dame Pari­
gine. 

SPEGNUTA DEf PRODOTTI 
A L'YLANGYLANG 

astratto a'jlang -
ylang. 

Sapone a Tjlang-

Oho a Tylaag-
ylang. 

Cold-Cream ylang-
„ ylang. 
Pohere de riso a 

l'ylangylang. 
Pomata a l'ylang­

ylang. 

»£•/» 

o 

.Deposito generale per T Italia presso 
l'Agenzia A. Manzoni C.- via Sala, 10 
in Milano, I Vendita in Padova presso 
il sig. Mera ti a San Carlo e presso An-
Guerru Piazza Unità d'Italia 2-?n 

? 
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iiMUa èiu-mm* MMim DI turni 

ì CAPELLI BVÀNCHS * 
MÉL1N0GKNI 

TINTDBA PEK £CCELLENH1 

wm»* Bi DICQUKMAKE alné, di ROUEN 
'UWjpW p w tingtre AlVIntante la «gai 

'* rfi ftGl*r« i cApoili e U barbasenz»p* 
*?WPW| ricoio per la pe l le e senza aleuti o-

\f$$ ^0r6, ^"oatft tintura è 0ape r l« r« 
|Pg9 ft *<»^l|© a d o p e r a t a ano ni 

fAi>bri<aa KOUM% piazza deiroatel dd Ville, S7, 
Diporto * Parigi, rQe d'Eughien, «4. 

'^IJ^itoowite^li.fTTOdlU preaso l'Asenzia di 
•• 'M»»*»» Ti* dellJUBpeda]o, N. 5, Torino.adai 
i n s i n u i pjwracohitri 0 profumierù — SpfdJtóoAi 
tJB iNTteeii oanlw Y*CÌÌA poataK 

I 
00 

fuc iAv feftfti<««'tt &a »M*'»"^^4*4à u^Meaaaftrti, fi ra.*U*rletàaali a i t | t a« -
Mtl * » s « m i o «»lib&i.|$utS «li p u b S f E S e a r Q cE ie n o u «fl d e v o n o eonff»Ri<l«8*« 
3 l o r o p r o d o t t i e o l l n E S B V A ^ W W T A A ^ A I I W A Mia B a r r y , flfota a e e e e t a r c 
• « » t o I « u è t a v o l e t C e s e n i » l a a i w t r » A r m i » « w p r » I l m i g l i l o : « S ì a r r y 
i n H a r r y « C o n i p , L o n d o n f 

I V V I l S t ó I lMPOHTAfVTIS Da oggi in poi u n « o l o m i n a t o di cottura aarà bastante 
per ia Atvaicnta. Mediamo uà processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina. 

La torrefazione delia Revalentn ne migliora considerabilmcnte il sapore, ed ha il vantaggio di 
risparmiare tempo 0 fatica per cuocerla. 

Guarisce radicalmente lo cattive digestioni (dispepsie), gastriti* nevralgie, stitichezza abituale, 
emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione., diarrea, gonfiezza, capogiro* ronzio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori* erudezze 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco 0 degli altri visceri ; ogni disordiue del fegato, 
bervi) membrane mucose 0 bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro* bronchite, tisi (con 
«unzione), pneumonia eruzione,, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre isteria, 
vizio e povertà dei sangue, idropisia, sterilità, tlusso bianco, i pallidi colon, mancanza di ne -
strui, di freschezza 0 di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e por 
e persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Sconoptisxa fio volte il $uo prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio die la carne, facendo dvnqu* 

doppia economia. < 
Cura n° 78,8U ! • Bra, 23 febbraio 1878. 
Essendo da due anni che mia oaadro trovasi ammalata, li signori medici uon volevano più 

isitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la noni 
okai abbastanza lodata Revaknu* Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
ora quasi ristabilita. GioaDAN£N&o CARLO. 

Cura n° 6Bi,8i* Prunetto (circond. di Mondovi), 24 ottobre 1866. 
• • . Ls posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalcnta^ non sento pi* 

alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni, v 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robu­

sto, come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati, facile 
viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P. CASTELLI, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
Parigi, 17 aprile 1862. 

Signore — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che duravi 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere 0 scrivere; io soffriva di battiti nervosi per 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop­
portabile, mi faceva errare per ore intere senza verun riposo, era sotto il peso d'una mortale 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova dells 
vostra farina di salute* Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. 11 vero nome di He-
pùàlenta non conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia po­
sinone sociale. Marchesa Dx BRÌHÌN. 

P r o s a i : La scatola di latta del peso di 1|4 di chi», fr.2:50; ì\2 chil. fr. 4:K0; 1 chilogr. 
fr. 8 ; 2 chilogr. e 1|2 fr. 17:50; 6 chil, fr. 86; 12 chilogr. fr. 65. 

Per i viaggiatori 0 porsone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 

Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali sia 
inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolattc, ecc. 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 
carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite, Bn b e a ­
t o l e d a f l i b b r a I n g l e s e £>. 4 . & 0 * I d e m d f t % l i b b r e I n g l e s i &• 8 . 

LA MVALBNTA AL COCCO*, 
Dà l'appettito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema musco 

lare; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. , 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo 29 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in lette 
tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vésti a mcravgliosa Revaknta 
al Cioccolate. ' , FIUNCHSCO B*A*w , sindaco. 

Cura n° 70,406 ' Cadice (Spagna), 8 giugno Ì868, 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che soiferse per lo spazio di 

molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continuo, è perfettamente guarita colla vo­
stra incomparabile Revalenta al Cioccolattc. VICBNT* MOTANO. 

Cura «* 6b,715 Parigi, i l aprile 1866. 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più né digerire né dormire, ed 

era oppressa da insonnia, da dobolezza e da irritazione nervosa, Ora essa sta benissimo grazie 
alla Revalenta al Cioccolattc, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestione 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza'di spirito, a cui da lungo 
tempo non era più avvezza. H. DI Mormoni». 

P r e z z i : In Polvere: scatole di latta per 12 tazze f. 2:50; per 24 fr. £: 80; per i$ fi-. 8 ; 
per 120 ir. 17:50. In Tavolette: per 12 tazze fr. 2:50; per 2 i fr. 4:50; per 48 fr. 8. 

Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale 
Deposito principale: Barry dn Barry © Camp. 2, via Oporto, Torino.. 

E - > ; i v e n d i t ó r i : a J P A B M V A Roberti; Zanetti; Pianeri e Mauro; Cava/zani, farmacista 
PORDENONE. Roviglio; farm. Varascmi. — PORTOGRUARO. A. Malipieri, farm. — ROVIGO 

A Diego; ;Qj Caffagnoli. — S. VITO AL TAGLIAVENTO. Pietro Quartara, farmacista. — TOL-
ME2ZO. Gius. Chiussi farm. — TREVISO. Zanetti. — UDINE. A. Filipuzzi; Commessati. -
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini ; Antonio Ancillo; Bellinato; A Longcga. — 
VERONA. Francesco Fasoli; Adriano Frinzi; Ccs. Beggiatto. — VICENZA. Luigi —gialo; Valeri 
— V1TTOR10-CENEDA. L. Marchetti, farm. - BASSANO. Luigi Fabris di Baldassare. — FEL-
TRE. Nicolò DalPRrmi. — LEGNAGO. Valeri. ~ MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Beale. -
ODERZO. L. Cinotti; L. Dismutti. 

ESTRATTO DAL GIORUIR 

L" M I L L E DEDICALE 
1 3 1 f > A H I Q I 

l i 'Aiiei i ie med i ca l e d i P a r i g i nella rivista mensile del 9 marzo 1870 
parla, o meglio accenna, alla Tela all'arnica di OTTAVIO GALLEANI di Milano 
m questi termini: 

« Qaaita tela o cerotto ha veramente molte virtù oomtataie di cui or vo-
« glia far oeano : Applicata alle reni pel dolori lombari, o reumatismi e \ rtn-
« qualmente nelle donne «oggette a tali dUtarbi, con leucorrea, io tatti i 
«ilo ori per, dama truumatJoa, come «arebbero distorsioni, contusioni, schìac-
« ciamenti, «tanohezxa di un'*rtìoolazione in ieguito ad uoo«88 vo lavoro fa-
«ticoso, dolori pnn.orii costali, od internatali', m ITALIA e NmtMANk io' -e 
«ne fa un granda nao contro gli iaoomodi ai pfatt,.oioò calli, »nohe inter-

« digitili, brnoiore della pianta, durezza, indore profano, 8;anch^zz« e do-
« leatfltara dei tondini pJaatari, e paraino come oa.m^nte ne(I« tniiainmazioni 
«gotteiie al pallio", perciò è nostro dovere non solo di accennare ». q ©ito 
« tela dal Galleani, ma poporla ai Melici ed ai < rivati, anoh^ come cerotto 
« nalle mediozlont delle ferite, perchè fa provato che queste rimarginano 
«pu prò to, im^odindo il proaesto ioflAmmttt^rio. » 

Vadl per.J'aso'lVsòrozJor-a anaoaaa alla tf-I». 

AGQ UA/SED ATI V A 
per bagni locali durante le gonorree, injezioni uterine oontro *e perdite 
bianche delle donne, contro, le. oooiasioni odiinfiammazioni looali esterno. 

Per 1 uso vedi l'istruzione annessa al flacone.. , ;, 

m% È N O & A O 
J Rimedio usato dovunque e r«so esolusivò niil* Cllniche Prussiane per oom-

: catterà prontamente le gonorree vecchie e recenti, oome pure contro le leu­
corree delle donne, uretriti croniche, testrlngimenti uretrali, difficoltà di o-
Hnare senza l'oso delio oandejette, ingorghi emorroidarii alla vescica e 
Contro la Renella. •• i 
. Queste pillole di facile amministrazione, non sono per nulla nauseanti, nò 
di peso allo stomaco, si può servirsene anche viaggiando e benissimo tolle­
rato anche dagli stomachi deboli. 

Per l'uso vedi-l'istruzione annessa ad ogni scattala. 
Costo della tela all'arnica per ogni scheda-doppia L. 1. Franca a domicilio 

nel Ragno L. 1.20, in Europa L. 1.75, negli Stati Uniti d'America L. 2.76. 
Costo d'ogni flacone acqaa sedativa 'fi! 1.10. Pranoa a domicilio nel Regno 

L. 1.50, franca in Europa L. 2j negli Stati Uniti d'America L. 2.90. 
Costo d'ogni scatola pillole antigonorroiche L. 2. A domicilio nel Regno 

L. 2.20, in Europa L. 2.80, negli Stati Uniti d'America L. 3.50. 
NB. La fa~macia GaZZeantf, via^Meravigli 24, Milano,spedisoe ontro vaglia 

postale, franco di porto a domicilio. 
Sì vende alla farmacia Reale all'Università, farmacie: Beggiatto, Viviani, 

Partile, Gasparini, al magazzino di droghe Pianeri e Mauro, all'Anetnore, da 
Ferdinando Roberti. — Vioaoza, farmacia Valori e Crovato. ~ Bassano, Fa­
bris e Baldasssare. — Mira, Roberti Ferdinando. — Rovigo, Castagno e Diego. 
— Legnago, Val eri.--*- Treviso, Zanetti e Zhnini. — Adria, alla farmaoìa e 
drogheria di Domonieo Paolnooi. — Bhdiit, alla farmacia Bisaglia. — In Esce, 
Evangelista Negri, e nelle principali farmacie del Veneto. 
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ANNUALE ORIGINARIO GIAPPONESE 
o 

E C. MILANO 
18 viaCusani 18 

ed in PADOVA presso il Ragioniere FRANCESCO BUFFOiNI 
Viri Vi irli iHtilr'n lluiitiu\ in ftKQ Via Tadi dietro Duomo n. 859. 16-301 
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LA SOCIETÀ BACOLOGICA tém 
•:>• a 

I 
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StMtd B0H e c. 
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Prasso il profumior Guerra a 8. Carlo 

NARI GIAPPONESI 

Per conto del BANCO SETE LOMBARDO è aperta la 
sottoscrizione per l'importazione di C a r t o n i S e m © B a c h i 
G i a p p o n e s i provenienti dalle più rispettabili Case del 
Giappone. 

Le sottoscrizioni si ricevono a Padova ed a "Venezia 
presso le Sedi della Banca Veneta di Depositi e Conti Cor­
renti sino al 30 Giugno, dalle ore 10 ant. alle 3 poni, contro 
antecipazioni di L. 3 per ogni cartone. 

SOCIETÀ VENETA 
p e r l ' I n d u s t r i a Serici» 

Milano, Vi» Itigli, IViim. 40. 

CARTONI SEME BACHI 
ALLEVAMENTO 1874. 

Abbiamo l'onore di avvisare che il nostro signor Tancredi Arcellazzi si 
reca nuovamente in Giappone per fare gli acquisti direttamente e delle mi­
gliori località conosciute. 

Programmi e schede. Sottoscrizione: 
In MILANO presso la sede della Società, in Provincia presso gl'incaricati. 

Anticipazione l^ire » per cartario! Saldo alla consegna. 5-414 

t a mento rianzolo 
• 

Milano, Via Monte di Pietà, N. 24. 

È aperta la sottoscrizione pel Seme Bachi* allevamento 1874, a termiu 
del programma 1° aprile 1873* che si spedisce a richiesta. 

S e m e n t i I n d u s t r i a l i e ce l lu l a r i : ve rd i e g ia l l e 
| C a r t o n i G iappones i ve rd i a n n u a l i , 12-384 

~ 1 ! 
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XII ESERCIZIO 
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) 
^ ' t P 

( VII AL GIAPPONE ^ 

ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 

s u c c e s s o r i 
V E E. I M I fi L O C A T G L L 1 

Il signor P a o l o Vel in i , recasi per la sesta volta al Giappone per acqui" 
starvi Cartoni Seme Bachi per l'allevamento 1874. 

, Le sottoscrizioni si ricevono dietro anticipazione di L. 0 (sei) per car­
tone alla Sede della Società, via Monte Napoleone, Num. 32, ed in PÀDOVA 
presso il sig. Onscoio Raffaello, alla Croce d'Oro. 7 409 

f T ^ t a H t t r r . Éjii^ai'Vt mr^ • ' * * * 

V E N D I B I L E ] 
presso la prem. Tipografia-Editrice P. Sacchetto 

LA 

Padova 1873. Prem. Tip. Sacchetto. 

• ( 


